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“Un gumero separato Centi 


1 dieci. Arretrato Centesim 


Per i Estero si siggiungono le’ màggiori spese postali.‘ 


ké lettore e gruppi 


RIVISTA. POLITICA 


La proposta riunione degli ambasciatori 
per risolvere le questioni orientali ‘tuttora 
rimaste 10 sospeso, non incontra. a. Ber- 
lino tutto quel favore, di cui:siffatta pro- 
posta pareva godere nei giorni scorsi. Si 
comiîcia a comprendere che la conferen- 
28 dovrebbe, suo ‘ malgrado, allargare la 
sfera del suo programma fivo a riprendere 


- il esame certe parti del trattato .di -Bar= | 


lino, le quali; ‘sebbene eseguite, non sorio 
‘state definite abbastanza esattamente ‘ del 
doro ultimo sgoificato. La National Zei- 
tung premetie che ieoere una conferenza 
presuppone sempre che le decision siano 
giù siate a metà prese, meotre invece, nel 
caso d’oggi, noo sj sa ancora quali siano 
le idee. dell’.loghilterra su.di una questione 
molto importante, quella della posizione 
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non si ricevono che affrancati. 5 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la ‘scadenza intendesi prorogata l'sssociax. 


a concordarsi, luoghissima a mandare: ad 
effetto: l’ Austria invece si trova a due 
passi: Nell'urgeniza del’ pericolo, nulla di 
* più. facile che: essa riuscisse a siròppare 
alla diplomazia sorpresa è ‘sgomenta ‘un 
tnaridato simile in graò parte a quello che 
gitenne per la Bosaia e |’ Erzegovina. 
Dopa il colloquio dei delegati della Si- 
nistra col mioistro dell’ taterno, uo’ inter- 


| pellanze sulle dimostrazioni avvenute a Pa- 


tigi .ig.onore dei comansrdì ‘fucilati ara 
divenuta inevitabile alla Camera francese, 
L' interpellanza: infatti .-ha;- avuto luogo, 


| ome ci dice il telegrafo, ma il risultato 


deli’ Austria ‘nella Bosnia. La presenza del- | 


1’ Aastria nella Bosvia si basa sa di un 
titolo diplomatico d’incerta forza, 6 ‘c0- 
desta incertezza impedisce quelle. misare 
amministrative, che si appaleserebbero -di 
maggiore efficacia, ma che importano grati- 
di spese, e che l' Earopa e |’ loghilterra 
domaoderapno ciò nondimeno'all’ Austria. 
Perciò il governo iog!ese melterà io im- 


barazzo quello austriaco, fintantochè esso ; 


si rifiuti di dare qualche positiva. assica- 
razione, che il posto, io cui l'Austria è 
messa rispetto alla Bosnia, oo verrà mai 
toccato. lo altri termini, la. National Zei- 
tung prevede che la conferenza si trove- 


rebbe dinaozi sì quesito se l’occopazione ! 


provvisoria della Bssnia e della Erzego- 
vina non sia da cambiarsi io una cessione 
definitiva all’ Austria, lo che sarelibe già 
uno strappo al trattato di Berlino, cuì la 
conferenza è invece destinata a confermare 
e ad eseguire. 


La sola questione montenegrina offre le | 


apparenze di un migliore accordo poichè 
le potenze sono press’ a poco unanimi nel 


riconoscere la bratta condotta della Tur- | 


chia, e nell’ esigere che. sia posto riparo 
al mal fatto. Na anche quì è da fare ec- 
cezione per l'Austria, che non vuol-com- 
promessa la sua politica avvenire, e spio- 
go perciò la Tarchia a farsi invaozi tra 
gli albanesi e i montenegrini, e a prov- 
vedere, momentaneamente almeno, alla 
conservazione della pace. È molto dubbio 
«he la Tarchia, anche volendo farlo, possa 
giungere a tempo, giacchè apprendiamo 
dal telegrafo che 11. colonnello serbo Hor- 
vatovie sta combinando a Celinje un'azione 
comune serbo-montenegrina contro gli al- 
banesi, e che i capi di questi hanno de- 
ciso d’incominciare a Tosi le ostilità; ma 
io ogni caso |’ Augjria si avv.cinerebbe 
grandemente al sud'scopo. Un’ occupazione 
militare internazionale, anche se fosse nelle 
idee della diplomazia, è cosa lunghissima 


si compendia in una vittoria splendidissima 
per: .il gabinetto , giacchè l'ordine del 
giorno paro e semplice opposto da lui ad 
una mozione di biasimo presentata da C'é 
medceay, ha raccolti 309 voti contro, 31. 


La situazione parlamentare 


Se il nome del Farini fu arra di coh- 
cordia ed evitò la questione politica sulla 
elezione del presidente , questa, come ieri 
l’airo‘vedemmo, è sorta suli” élezione dei 
Vice-presidenti, dei segretari e dei questoti. 

ll Ministero, credendosi. più forte che 
non fosse, ha respoto. tutti gli ‘accordi. 
Alla Destra non' volle conseotire che, es- 
sendo aumentata di forze alla Camera, 5- 
vesse uo proporzionato aumento di rap- 
preseotanza nel seggio. Ai dissidenti, rifiutò 
di sagrificare Pianciani e T.iaoi, i quali 
avevano preso gna parle spiccata nell’ultima 
lotta, e il Taiaoi era stato candidato mini- 
steriale contro il dissidente Nicotera a Saler- 
no. Il Ministero voleva la riconferma pura 
e semplice del ‘seggio della Camera . pas- 
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Pnprio tion 


TTA FER 


GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO QUOTIDIANO 


sara; Ne venne dunque, per questo diniego | 
di giustizia, momentaneo accordo tra de- | 


stra e dissidenti. 


La votazione fu però. uo indizio abba- | 


stanza eloquente che il Ministero :non. ha 
‘una: maggioranza sicara in questa Camera, 
come non la aveva nella Camera  prece- 
dente, per cui si parlava già, prima della 
votazione di ballottaggio, di, dimissioni del 
Ministero, e della probabilità d’ uo. Mini- 
stero Farini, il quale resta sempre ad ogni 
crisi, l’uomo della situazione, precisamente 
perchè non ha mai osato cimentarsi a pro- 
vare le grazie della fortuna, la quale con- 
tinua a sorridergli, come non sorrise forse 
mai ad altro uomo politico. 

La Camera italiana ama questè votazioni 
che dagno indiretto avvertimento èi Mini 
sleri che è giunto il tempo che se -ne va- 
dano. È una malattia che minaccia ‘di di- 
venir cronica, e si dovrebbe pur’ tentar 
di guariroela. La votazione ‘come quella 
di Venerdì è derlo ua indizio grave. Il 
Ministero è avvertilo:che il. numero dei 
suoi avversari è tale che alla. prima gros- 
sa battagha può ‘esserne soverchiato. Ma 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. pura i) 


Non si tiene conto degli seritti anonimi. 
Gli articoli comunicati nel corpo 
Gli annunzi ed inserzioni in ta 


questa ion pare a noi uda buona ragione, 
Perchè eso si ritiri prima di dare Ja bat- 
taglia. Un capitano che agisse così si gua- 
deguefebbe qua: bratta nomea, e non ne 
Iorità uoa' miglivre un uomo politico che 
facota Ja Stessa cosa. Non é lecito cosirin- 
gue ad ‘agoi crisi Ja Corona a muoversi 
al buio. Si dovrebbe svebilire Ja massima 
cliv 1 Miwisseri cadauo quando le leggi che 
sono. parti essenziati' del loro progrecima, 
sono dalla Camera respinie, Allora la Co- 
rona è 10° rada; di sapere quale sia l'or- 
dine d'idee che prevale. nella Camere, e 
può rinscir: possibile: di formare un Gab: 
neito che abbia una maggioranza. Attri- 
menti, se adésso il ‘Ministero si ritira per 
‘la elezione ‘dei vicepresidenti, dei segre- 
‘lari, dei quesiori, quello che gli  succe- 
desse domani, con una Camera nominata 
appeda, senza un criterio sicuro, potrebbe 
cadere sulla nomina dei memi della Com- 
missione del bilavcio. E non facciamo per 
dire, molto ne ggadagoerebbe in prestigio 
morale e in pratica ut.lità il regime par- 
lamentare ! 

Certo che il Mioistero deve pensare ai 
casì suoi dopo le ultime votazioni, e che 
in esse esso può vedere un avverlimento 
di.una condanna meritata. Ma non è per 
questo che esso debba ritirarsi, lasciando 
la Corona ‘senza alcun criterio di scelta. 
Li Corona in quesio caso deve dire a! Mi- 
nistero dimissionario: Restate al Governo, 
e quando dall'esito della battaglia potrò 
conoscere chi è verameate il vincitore, mi 
rivolgerò ad esso per Irovarv: uo successore. 

Contemporaneamente alle voci che il 
Ministero sia deciso ‘a dare le sue dimis- 
sioni, ne corre ‘uo’ altra che jl Ministero 
voglia subito chiedere uo votò di fiducia 
alla Camera. Aoche questa ci pare una 
bratta consuetudine della postra vuota eti- 
chetta parlamentare, Questi  Mioisteri che 
chiedono ‘ad‘ogii momento voti di fiducia 
alla Camera, rassotnigliano troppo a quei 
noiosissimi innamorati, che si credono in 
obbligo di chiedere sempre alle loro amanti 
se lor vogliono bene. É una gran tenta- | 
zione, per rispooder -di no ! 

Ma non dite sempre che avete tante ri- 


| forme da fare? Provocate la battaglia so- 


pra. di esse. I deputati allora dovranno 
purè avere uf'opinione, manifestarla e so- 
sleneria. Si sapra infine quello che la Ca- 
mera vuole. E queste Camere ché fan fuoco 
contro it-Ministero-nel segreto delle urne 
e amano le discussioni generiche, ove si 
può parlare di tutto, ed evitano invece 
quelle speciali, ove bisogna conpscer bene 
là materia di cui si tratta, sarebbe bene 
ché cessassero dal funestar la storia par- 
lameotare d’ Italia. Io questa brutta’ con- 


del giornale a Cente: 
pagina a Centesimi 

I manoscritti, anche sé non pubblicati, non ss: restituiscum 4 
L' Ufficio‘ della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N, Zé. 
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suetadine sta forse il segreto dell’ anemia | 
della nostra vita politica, e noi non la com. | 
battiamo certo sotto: il punto speciale del 

partito, ma sotto quello più vasto del bene Ì 


esimi 40. per limeas > 
25 per linea - 4° daginé Cént' 1, 
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del paese. Awvarsari implacabili, della. 
Distra, noi non. proviamo. alenna..wllegreg- 
za nel veder cadera i Ministeri. di .gioistra 
io questa modo e per ques «ragioni lo 
un regime costitazionale, la,.. decadenza ;.di 
00. partito fa ,male.gpche. alltalira;:.ed'iè 
loro interessa, segiproco,. impedirsi -.vicon- 
devolmente di cader, troppa bassa, . 


"db 


La situeziogg si è. trasformate: comple- 


tamente mercà g0.accorda,fra axnisteniali 
8 dissidenti... .31 va 

La. paura li. ha. fatti. riunire. setto; le 
ali del gabinetto, ..come; i,; pulgini;.; sotto 
qua della chioccia, all! appressarsi della 
bol fi ‘ 


hi 004 


stesi se 
ia Cansiglio -die- 
’ altro. per:esami- - 
minare la questione di Gabinetto ritenendo 
che la Camera potesse subire delle modi 
ficazioni nella verifica dei, poteri e. .nelle 
elezioni suppletive. Di. più ritenne.che.an 
voto cieco non polesse determ.gare 1280 
crisi e però, a quanto si telegrafa.alla: Pie- 
montese, dicesi che il Gabinetto. si fosse 
mostrato deciso. di cadere solo in..segaito 
ad uo voto per appello nomioale, il qoale 
si sarebbe, provocato sul progetio. per l'e- 
sercizio. provvisorio, del bilapcio, ; 

| dissidenti adunque si sono distaccati 
dai costituzionali comcordaodo coi. mioi- 
steriali una lista voica;di. cangidati.;. la- 
sciando disponibili per.i, moderati, cinque 
sui treota posti. — Qaavta equita ! 

La lista unica compreude 46 mivisteriali 
e 9 dissideoti, Essi sono, gli op. Bagaelli, 
Balegoo, De Raoz's, Gaodolfi., Melchiorre, 
Merzario, Nervo, Ranco, Sani, Seismil-Dada, 
Costantini, Branca, Botta, Incagnoii, Leardì, 
Martini Ferdivando, Brio, Castellano, Da» 
miaoi, Iodelli, La Porta, Lovito,; Mussi, 
S.laris 6 V starigi-Cresi. ] mpderati.inveca 
portano gli onor. Perazzi, Boselli, R:cotti, 
Corbetta, Maurogonato, Codronchi, Luzzatti, 
Balestra, De Crecchio e. Borelli. Bursolomeo. 

Ad vb partito, cha conta cirap 180 seg» 
gi nella Camera, lasciarne soltanta -cingue 
ii qna Commissone di. trenta, è qualche 
cosa più di uoa ipg.ustizia, ‘è, una bra» 
talità, ni 

Ma poveretti hanno paura, 
—P ____—__ii 

L'azione diplomatica’ dell’Italia 


edi e e 

Frammezzo -agli echi dell’ 
elettorale sia permesso a noi di. far. senr 
tire la nostra qualsiasi parola a pro; dì 
interessi vitali .troppo.a-luoga Arasgurati 
dal nostro governo. riu, ins si 

Certamente 4° Italia. non face jirappa, 
bella figura al congresso di Berlino; ed:jn: 
tutte le trattalive.che ne furoa, il ;aonot= 
lario, ma senza.occuparci oggi ..db qneso: 
poi vogliamno porre in rilievo i gravi dan- 
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teen cd it dia si 


PP OTRRT ARE PE PATIRE TL UA e 


PAIS SE 


Sarzsapoal, nagsaddella politica di 
n he 500 gode za più piccola 
autorilà sepsi, i.gabinaiti, guropsî. 

Tati sagna.come ;gli ,inleregsi tali 
sienò stati. completamente . postergati io 
Egitto, e come |’ Italia, che ha la più im- 
portante colonia europea nella terra dei 
Faraoni, vi goda ora di una influeoza e- 
guale, se non inferiore, a quella della Spa- 

-g0e e del Belgio. 

A Tuoisi, che dovrebbe essere il costante 
obbiettivo dei nostri diplomatici non ci trovia- 
mo ia condizioni più liete. La Francia è rap- 
presentata laggiù da uo abile diplomatico, il 
sig. Roostan, che non trascura occasione per 
deprimere la nostra inflaenza a profitto 
di quella del suo paese. Il noslro Console 
Jnvece, il signor Macciò, trovasi costante- 


mente paralizzato nei suoi sforzi, e ciò pon | 
| seguente telegramma : 


* pet: cblpa propria, ma perchè egli rappre- 
$etita an governo che non è rispettato per- 
schè*monè rispettabile. 
#1 E° affare della: ferrovia Goletta Tunisi è 
una prova della nessuna influenza di cui 
#l’ltalia gode ‘nellî Reggenza. Si accenna 
‘ora ‘alla probabilità di deferire il giadizio 
della vertenza sd una commissione interna» 
zionale, ma nolla fisora è venuto a provare 
«sigli: occhi ‘dell’ Europa che il governo 
«italinoo ha preso a cuore gli iateressi del 
sig. Rabaltino ed ha insistito nelle vie di- 
plomatiche, le sole che abbian valore io 
“Orieate, perchè la società inglese manteb- 
:ga il contratto fatto col sig. Rubattino. 

Se il caso fosse statto inverso, a quest'ora 
«I Inghilterra avrebbe saputo domandare 
‘ed'ottenere una ampia riparazione. 

“E se dalle rive del Mediterraneo poi 
‘volgiamo lo sguardo alle remote sponde 
del Pacifico, noi vediamo laggiù una nu- 
morosa e fioteote colonia italiana abban= 
«donata quasi senza protezione ai furori di 
na guerra fratricida. 

* ‘The cosa ha fatto |’ italia per protegge- 
re quella sua colonia ? 

Come mai non si è pensato alla Consal- 
ita:ghe il governo ilaliano era il più di- 
reltamenté ‘interessato a far cessare la bar- 
bara guerra ‘che da quattordici mesi io- 
sabguioa le sponde dell’ Oceano ? 

Perchè il gran difensore del ministero, 
il: mogoiloquente Mancini, no ha pensato 
ib questa occasione a ripresentare una 
delle sue sélite proposte per l’ arbitrato 
internazionale ? 

«'Questo-éra più che mai il caso di una 
Similo' proposta. E sb I’ Italia avesse avuto 
sà governo serio ‘a fei più che a qualuo- 
que altra potenza sarebbe spettato di preo- 


"dere |’ iniziativa per ispiogere |’ Earopa | 


«ad ena azione comune. 

7: Hivece-nalfa si è fatto e nulla si farà 
perchè l'iasipieoza dei governo nostro è 
la sua debolezza, e gli ha procac- 
ciato tale do discredito in Earopa, che 
le stesse parole: del ministro Miceli, che 
avrebbero bastato a sollevare: an vespajo 
se fossero state dette da persona  autore- 
vole, non provocarono che un soghigno 
di compassione al nostro indirizzo dalla 
diplomazia edropea. 

-Neo- chiuderemo ‘quest’ articolo senza 
far .cepno che mentre la Fraocia, imitando 
lesempio dell’ Iaghilterra, spedisce un 
ambasciatore straordinario, il Tissot, 
a Costanlinopoli, il‘conte Corti se ne sta 


tranquillamente a ‘vilfeggiare sul lago di | 


Como. É 

:’E.certò non gliene :faremo rimprovero. 
Sia egli sulle sponde del Lario o su quelle 
det Bosforo egli non potrà far nulla di 
utilefino a the-I' Europa non sappia che 
egli rappresenta uti governo meno scredi- 
tato «i quello ché oggi fiene il potere. 


ni cina 


_RONA:29. — La: Commissione dell' eser- 
cizio pravgisorio FlescÌ composta come ge- 
gue: La Porta, Spaotigati, Salaris, Crispi, 
Boselli, Massi, P.ebaoo, Perazzi e Corbetta. 

Vale a dire 4 dissideoti, 3 di Destra, 
2 mivisteriali. 

— Le trattative tra la Destra e i dissi 
denti affine di concordare ia lista dei cao- 
didati per la Commissione del bilancio. si 
ruppero all'ultimo momento, perchè i dis- 
sideoti pretendevano ua numero di com- 
missari maggiore della porzione spettante 
alle loro forze numeriche. 

L'accordo momentaceo tra dissidenti e 
Ministeriali evita uDa crisi immediata, ma 
Don migliora ie condizioni del Mipistero. 

ll Bersagliere dichiara che 1’ accordo 
è fatto all’ infaori del M.nistero. 


— Ricasoli d.resse all'on. Cavalletto, il 


< Obbedieate alla volontà degli elettori 
< @ al vostro desiderio, desisto dalla mia 
< risoluzione, dettatami unicameote dal de- 
< siderio del maggior bene dol paese, To- 
< stochè la salute me lo conseota, mi pre- 
< senterò a prestare giuramento, » 

‘Ricasoli. 

— Stasera, l'on. Cavalletto convocò la 
Destra, 

L’ Esercito Italiano acauocia che il 
generale Bouelli si è dimesso, perché con- 
trariameote alla promessa fatta, il Mini 
stero, all'ultimo momento, rifiutò di pro. 
sentare .il progetto di*legge pel migliora. 
meoto dei quadri degli. ufticjali, lagameo- 
te atteso. 

— Nella Commissione del bilancio riu- 
scì la lista concordata tre ministeriali e 
dissidenli con la esclusione della destra. 

L'accordo si fece perchè la destra si 
rifiu'ò alle pretese dei dissidenti. 

Ieri sera nella riunione della destra, Ru- 
divì spiégò l’ andamento delle cose. 

— La voce che il marchese di Noailles 
sia destivato a Loodra, era provocata dai 
malumori del Governo franeese per!’ io- 
tolierabile rodugio dell’ Itatia a provvede- 
re alla successione di C:aldioi ; ua tale ri- 
tardo ingiustificato suscitava una rappre- 
saglia legittimaodola. 

Adesso questa voce è smentita ; a Pari 
g: si capsce come la situszione precaria 
del M:nistero italiano n00 gli permetta 10 
questo momento alcua. atto importante, 

Aoche il movimento dei prefetti, già 
preparato al palazzo Braschi, coo probabi- 
le traslocazione del Corte a Napoli e del 
Bisile a Firenze è sospeso, 

Risuita che Depretis comincia i prepa- 
rativi di sgombero dal ministero dell'interno. 


BOLOGNA — I giornali recano la de- 
scrizione dei sontuosi funerali fatti sabbato 
all’illustre senatore Prof. Rizzoli. — Tutta 
Bologoa vi ba partecipato. 


FIRENZE — Sabbato a Firenze aveva 
luogo la soleane commemorazione dei ca- 
duti a Cartatona e Manara. Venne cantata in 
Santa Croce uos Messa solenne coll’ ioter- 
veoto delle’ Autorità civili e militari. Vi 
presero parle parimeati molte Associazio- 
bi fiorentiae, con baadiere, stendardi e 
precedute da bande musicali. Sulla tomba 
dei caduti farono deposti fiori e ghirlande. 
La cerimonia riuscì ordinata e solenne 
quale appuolo richiedeva la circostanza. 


NAPOLI — 1 giornali di Napoli recano 
i particolari deli’ accoglienza -fatta dalla 
cittadinanza e dalle autorità alla Regina 
Margherita ed al principe di Napoli. Ao- 
nupciano poi che S. M. il Re si recherà 
a riprendere la sua augusta consorte ver- 
so il 3 0 4 di giugno prossimo, ferman- 
dosi per qualche giorno io Napoli. 


Notizie Estere 


AUS. UNGH. — Il governo Austro-Un- 
garico persiste tell’ idea di bloccare Scu- 
tari allo scopo di tagliare la comunicazione 
degli albanesi. 

— Uo telegramma da Buda-Pest reca 
la notizia che insegaito ‘al duello avato 
col conte Ksro!y, il conte Zichy-Farraris 
è morto stamane, 

Si afferma che prima ‘di morire il conte 


Vizio Fettirese 


|. dissima. 


sig i 


Zichy-Ferpadis abpiàpfatto deposizioni assai 
compromalieoti. 

FRANCJA.— Si tglegrafa da;Reims.che 
600 operat:si diedergguovameate allo,sgi9« 
pero, essendo , nali jalfri dissensi per.que-: 
slioni di mercede, 

I tumulti degli studenti della Facoltà di 
medicina di Moatepellier si facevano sempre 
più seri, e perciò il Governo ordinò la sospea- 
sione delle lezioni. 


INGHILTERRA — Si sostiene che Bismrck 
si dichiaro contrario alia Conferenza pro- 
posta dal Gladstone, e questo attegiamento 
del Governo tedesco produce quì non poca 
impressione. 


GERMANIA — D.ciasette deputati si sono 
iseritu per parlare conio il progetto della 
legge ecclesiastica, ed undici per parlare 
in favore. L’afflasoza del pubblico egran- 
Ik combattè il progetto chia- 
maadole rodegao dello Stato. Windthorst 
dicbiarò che il centro voterà sucondo le 


| circostanze, 


Preyedesi. che la legge sarà respinta. 


CHNA — li governo chinese continua 
su graude scala i preparativi militari, Gil 
ufficiali chiaesi che servirono nell’ esercito 


| prussiano e si addestrarono nelle manovre 


di artiglieria a Spandau, sono stati incari- 
cati dei comando di 150 pezzi d’ artiglieria 
foraiti: dalla casa Krupp. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta 19 Maggio 


4. Ha amiorizzato il pagameato della 
somma siauziata nel B lancio 1880 -per con- 
susio covlributo a favore degli Ospiti 
mariti. 

2. Ha deliberato di proporre al Consi- 
Gilio la concessioue d' un assegno vitalizio 
alla vedova del prof. Giovaoni Pagiiarini 
10 correspeiuvo di due pregevoli dipioti 
dello stesso Pagliario;. 

3. :Ha:simaodato, all’epoca: della forma- 
zioue del Bilancio 1881, la proposta d’ac- 
Quisto delle carte geografiche occorrenti 
por le scaole del R. Liceo. 

. Hi confermato stabilmente Forlani 
Lurgi ai posto di Ordinaaza Comunale. 

3. Ha deliberato di permetiere ai sigg. 
Odoardo, Severino, Ouinio, Eroesta ed È- 
milo Boari di costruire un arco a destra 
ed iu prossimità detla Camera mortuaria 
gui Cimitero di Marrara. . 

6. Hi pure permesso al sig. dott, Luigi 
Boari ui costruire 1 arco n. 6 a sicistra 
della Camera mortuaria del suddetto Ci- 
umutero di Marrara. 


7. lo seguito allo premure fatte dal 


Provveditore agli Studj perchè sia prov- 
Veduio alia pubblicazione della cronava 
aoquale del Liceo e del Gianasio, si è ri= 
servata di deliberare ia proposito all’ e- 
poca deila formazione del progetto di bi- 
faucio per l’anno prossimo. 

8. Sopra domanda del parroco di San 
Paoio per riparazioni alle vetrate di quella 
chiesa ha determinato di offrire al mede- 
simo ia somma di L. 500 per l'esecuzione 
dell'opura suddetta, 6 da pegarsi a lavoro 
compiuto è collaudato, 

9. Ha autorizzata l'associazione al nuovo 
periodico « La Corte Suprema di Roma » 
per uso della, Commissioge Comuoale di 
accertamento delle imposte dirette. 

10. Ha determinato di proporre ai sî- 
guori Delegati Comunali del forese il modo 
di regolare 10 avveaire la sommioistrazione 
dei. medicinali ai poveri. 

41. Ha dato voto favorevole alla  do- 
tnanda di Aotooioli Cesare per attivazione 
d'un servizio di vettura pubblica col N. 61. 

12. Ha accolta favorevolmente la do- 
manda di Nagliati Rico. per apertura d’uo 
esercizio da fabbro ferrato io Via Borgo 
di Soto N, 4. 

13. Ha deliberato di soleonizzare come 
al praticato negli aovi scorsi, la Festa 
dello Stasuto che ricorre nella prima Do- 
menica del prossimo Giugao. 

14. Ha iucaricato il sig. assessore avv. 
Bolariu a rappreseotare ‘il Comune alla 
consueta festa anouale degli Asili lofaotili. 

15. Ha autorizzato lo svincolo del de- 
posito fatto dal sig. Carlo Forti a garanzia 
del coutratto d’appalio dei lavori. d' am» 
pliamento del Cimitero Comunale. 

16. Ha deliberato di fare offici alli si- 


goori prof.Marticelli e comm. Gattelli De- 
putati al Parlamento, affiochè. vogliano 
traitare direttamente col Ministaro del Te- 
Soro, per risolvere. nel senso” più favore. 
ivole. al Comugs la vertenza col Governo 
per la sovvenzione di scudi 4000 data nel 
1859 e per il costo dei ciottoli provenieati 
dalla demolizione del selciato nella strada 
di Pontelagoscuro. 

17. Ha autorizzato l’ appalto dei lavori 
di ristauro occorrenti allo fabbriche esi 
stenti nella possessione Casino in Sabbion- 
cello di proprietà dell’ Ammioistrazione 
Gionasiale ed affitiata al sig. Aogelo Zoli. 


Cronaca e fatti diversi 


AGLI ELETTORI 
di Conto - Pieve - Sant'Agostino - Pog- 
gio Renatico - Bondeno 


Signori ! 


Ora che |’ Uroa ha pronuoziata !’ ultima 
parola nella grande questione che io que- 
si gioruì ci tenne preoccupati, permette- 
te che io Vi esprima la mia riconoscenza 
per l’alto onore che mi avete fatto di 
confermarmi per la 4° volta 1l più ono- 
revole dei mandati. 

Affaticato da quasi 10 anni di vita par- 
lame , Voi bea lo sapete, non era 
to iotendimento di ripresentarmi ai Vo- 
stri voli, ma persuaso come fui sempre 
che la prosperità della Patria dipenda dal 
ritoroo a quella politica di ordine e gi 
moderazione che fu sempre professata da 
Vai, io oon dovevo sfuggire ad una lotta 
che si presentava improvvisa, ed io cir- 
costaoze sfavorevoli a quel partito  politi- 
co ‘che è il partito nostro. 

Tataoto, meotre la votaziooe di cui mi 
avele onorato ha provato una volta di 
più che la coerenza ed il carattere è il 
distiotivo del Vostro Collegio, il risultato 
generale dei Comizi ba data ragione «al 
nosiro indirizzo, essendo oramai evidente 
che il Governo del nostro Paese bea pre- 
sto dovrà rientrare su quella retta e si- 
cura via dalla quale avrebbe dovato mai 
discostarsi. 

Lasciate aduoque che coo voi mi ral- 
legri per questi fatti importaotissimi, e che 
vi dica che mi sento orgoglioso di rap- 
presentarvi. Ritemprato nella Vostra fidu- 
cia, volooteroso io ritorno alla Camera, 
fermo sempre nel voler il miglior bene 
della Patria col maggior interesse Vostro. 

Possa il mio buob volere supplire alla 
scarsezza delle mie forze ed assicararmi 
quell’ affetto indulgente di cui mi-onorate, 
e che è la metà delle mie aspirazioni. 

Roma 24 maggio 1880. 


A. Mancini Deputato. 


Consiglio Comunale. — Nella 
seduta di sabato il Consiglio ha preso Je 
seguenu risoluzioni : 

Intorno ai funerali civili ha deliberato 
di attivare col principio del naovo anto il 
trasporio dei cadaveri coi carri, modifi- 
cando lari. 14 del relativo Regolamento 
nel seaso che sia lecito all’assuoiore del 
servizio di urasportare i cadaveri coi carri 
in qualsiasi ora senza la limitazione 1ndi- 
cata nello stesso arucolo. 

Passando poscia al n. {1 dell’ ordine 
del giorno accettò il progetto per immet- 
tere le acque pluviali della golena di Pon- 
telagoscuro nello scolo Lavezzola, maodao- 
do stanziare nella parte passiva del Bilao- 
1881 I’ occorrente somma in L. 25,920,44 
ed ioscriveodo nella parte attiva L. 7,858,31 
assuotesi dal Goverao a Ulolo di coocorso, 
oltre quello che può essere accordato dal- 
la proviocia che sarà pure chiamata ‘a 
concorrere. i Ù 

Ripigliando la discussione sulla relazione 
e proposte della Giuota in ordine alla 
piaota del personale Ammioistrativo e sulle 
domande dei varii impiegati Comunali si 
stabill che le promozioni, soprassoldi, su- 
mento di stipendio ecc. debbano aver la 
decorrenza dal giorno stesso in cui veo- 
nero. rispettivamente dal Consiglio concessi. 
Si.respiosero alcune domande . di sovven- 
gioni o ristori, ed altre vennero per par- 
ticolari circostanze ammesse. 


» 


Bian a 


Fu accettata la proposta presentata. dalla 
Gianta per una transazione col Comune 
di Argenta circa al pagamento di alcune 
somme da quel Comune dovate al Mani- 
cipio di Ferrara. — à 

Dichiaravasi poscia dal sindaco chiusa 
la tornata primaverile, salvo a discutere 
in apposite sedute straordinarie che sarao- 
no ulteriormente fissate, gli altri oggetti 
rimasti inevasi. 

La ootizia da noi data salla esigua pro: 
porzione cui va ad essere ridotta la guar: 
pigione militare della nostra città è stata 
oggetto di un interpellaoza del Consigliere 
Sao, al quale ha risposto il Sindaco, ad- 
ducendo la necessità dei lavori nella C3- 
serma di S. Guglielmo e dicendo che il 
Monicipio come il Comando del Reggimen- 
to sono inferessantissimi perchè questa si- 
tuazione sia il più che sia possibile mo- 
mentavea. 

Noi siamo ben grati per questo ia- 
teresse che è condiviso dal locale Coman- 
do del Reggimeoto, ma Don Dutriamo trop- 
pa fiducia nella precarietà di tale situazio- 
ne, potendo assicurare, per esatte iofor- 
mazioni, che le batterie distaccate dovran- 
no re. assenti per lo meno tutto il 
«corrente anno. 


La Bonifica dî: Val-Bura- 
ana. — Nella Seduta della Camera di sab-! 
bato u. s., in seguito a presentazione di 
alcuni disegoi di legge fatta dal Mioistro 
«dei lavori pubblici, il Deputato on. Man-| 
ggilli ha ch'esta l’ urgenza per la legge re- 
lativa alle opere stradali ed idrauliche dalla 
«quale dipende il bomficameato delle Valli 
Bondenesi. 

E la Camera ha accolta 
dell' onor. Mangilli. 


Bufera. — Dai calori eccessivi e 
«dai torrenti di luce di uno splendido sole, 
siamo scesi d' ao tratto ad una tempera- 
tora aatunnale e ad un cielo bigio e pio- 
‘Vigginoso, come coda all’indemoniato tem- 
«porale di Sabbato sera. 

Fu uno dei pù violenti temporali che 
«ricordiamo. — Il vento, l'acqua a rovesci, 
ì grossi e spessi chicchi di gragouola , il 
‘continuo baleoare alteroato da scariche 
‘elettriche, durarono incessantemeote per 
oltre due ore e haono fatto temere le più 
«disastrose conseguenze. Fortunatamente il 
danno pon è stato relativo alla fierezza 
della bufera,. ed esso si limita alla  deva- 
stazione dei campi e degli orti io una li- 
mitata zona compresa. nelle ville limitrofe 
al Sobborgo.San Giorgio. 

Calmata la bufera, .ja. pioggia contiagò 
‘a cadere con iolermittenza ma pesa anzi- 
‘chenò sino a questa maltina, 


io. — Io seguito a 
«deserzione d'asta, Venerdì 4 Giugno avrà 
luogo, vo. secondo. esperimaato. per : l’-ep- 
palio ‘di lavori di ristauro alle fabbriche 
coloniche della possessione Casino in Sab- 
bioncello S. Pietro di proprietà dell’ Am- 
“ministrazione G noasiale. 


Borseggio. — Ieri mattina a certa 
Forlan: Erminia, contadina di Aguscello, 
che si stava ed ascoltare la messa nella 
«chiesa del Duomo, venne ipvolato un 
«paio d'orecchioi, del valore di L. 10, che 
feneva in una tasca dell'abito. 


Arresto. — (Questa notte le guar- 
die di P. S. arrestarono un individuo per 
“oziosità e vagabondaggio. 

'Neatro Comunale. — Questa 
sera solito pot-pourrì dell’ opera-ballo £- 
rea è il ballo / due Soci. 

—— 
Cartolina postale meteorologica 


la domanda 


Temporale del 29. Maggio 1880 

Principio ore 8 mio, 43 p. 

Fine 

«Pioggia mill. 44. 

Grandine grossa 

NOTE 

Il temporale proviene da N W. Vento 
impetuoso soffiante da questa ‘direzione. 
Pioggia lorreoziale sccompagoata da gros: 
3a grandine. Nella prima 12 ora caddero 

ill: 34, 3 d'acqua. La pioggia è conti- 
uata fino alle ore 6 a. del giorno suc- 

ssivo. Al temporale è sasseguito on forte 
affbissamento”di tempdratura. "Li minna 


-el-giorno -30 sceso a 44°,2. Il tempo 
coatinua anouvolato e piovoso nel gior- 
no 30. 

Prof. C. Buzzetti, 


Osservazioni Meteorologiche 
29 Maggio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.'mi." 18°,3C 
Alt.med. mm, 758, 14} » mass.* 30, 8» 
Alliv.delmare 760,10 » media 23,9 » 
Umidità media: 88°, 5|Ven. dom. SE; NO 
Stato del cielo : 
Sereno — Nuvolo 
Ore 9 p. Temporale con pioggia dirotta 
@ grossa grandine. La pioggia desistà alla 
maltina del giorno successivo. Altezza del- 
l’acqua raccolta mm. 44, 04. 
30 Maggio 
Bar.* ridotto a 0° Li 
Alt. med. mm. 758,10] "®Mp" min. 


13.5» 
AI liv. del mare 760,1 » mass.* 15, 0» 
Umidità media:88*. 2] » ‘media 14.2» 


Venti dom. NNE 
Stato del Cielo : 
Nuvolo — Pioggia 
Altezza dell’acqua caduta fino alle ore 
9 ant. del giorno 31 mm. 8. 92. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
31 Maggio — ore 12 mia. 0 sec. 49 
>» >» Temp. mioima 10.° 8°C. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per l'attivazione di un deposito 
di cenci di 2° grado io Via Volta Ca- 
sotto N. 6. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 30. — Berlino 29. — La Ca- 
mera riov.ò il progelto ecclesiastico dopo 
uoa discussione di sette ore ad una com- 
missione di 21 membri: Goeist a nome dei 
nazionali-liberali dichiarò essere pronto a 
discutere il progetto, purchè emendato. Il 
mioistro dei culi. dissa che non si oppo- 
Deva agli emendamenti, purchè noo mutino 
molla 10 massima, Il ministro rispondendo 
a Falk, disse |’ applicazione benevola della 
legge dipendere dall'attitudioe conciliante 
della Chiesa, e che il governo non pensa 
di abbandonare 1 suoi priacipii e mantie- 
ne intatte le leggi esistenti. 

Costantinopoli 30. — Savas, deside- 
rando di sciogliere prontamente le que- 
stioni pendenti, domandò pieni poteri per 
negoziare senza altro controllo che quello 
di Said, e che il sultano non ascolti con- 
sigli che quelli. di Said, altrimenti avreb- 
be offerto le dimissioni. 

Ieri vi fa una conferenza fra Said, Sa- 
vas, e Musorus. 

Oggi si delibererà sulle questioni e Ma- 
surus vi assisterà, 

Roma 30 — Elezione della Commissione 
generale del bilancio. 

Rsultarooo eletti a primo scrutinio 24 
commissari della lista concordata fra mibi- 
steriali e dissidenti. Per gli altri sei vi ha 
ballottaggio. 

Roma 30. — SENATO DEL REGNO 

Si approva senza discassione il proget- 
to di legge per la proroga dell’ esercizio 
provvisorio dei bilanci a tutto il mese di 
‘giugno 1880. 

Villa presenta tre progetti di legge: 
il 4 per dare facoltà al governo di pub: 
blicàre il nuovo codice di commercio ; il 
2° per riforme di procedimenti civili for- 
mali ed accessori; ed il 3° per riforme 
della ‘tariffa degli avvocati e procuratori. 

Dietro proposta del senatore Miraglia 
questi progetti si dichiarano d'urgenza, 

De Sancus preseota un progetto di leg- 
go. parimente dichiarato d'urgenza. 


(Non ancora pubblicati) 


Berlino 28. — Camera. — Si discale 
il progetto ecolesiastico. Il ministro del 
culto dice -che le trattative con Vienna mo- 
strarono che non si pnò trovare. una base 
comune; il papa fece condizioni inaccet- 
tabili; riguardo al Breva pontificio si rico- 
nobbe che il papa gli da altro senso da 
quello, dal governo, ed il, ministro iagista 
L Balla decosata di maggigere l'art, 4.*, sul 

richiamo dei vescovi per evilare gravi 


qQmperatura che nel giorno 29 era 18°, 3, 


collisiogi golla Curia, che diede il rifiuto 


125, aagnr- Gusappe, fu, 


il 44 avdunie, ignorando allora il proget-i0 
attuale, e che forse.ora rifletterà meglio. 

Fa'k parla coptro il progetto, ed Ham- 
mersteio, in nome deli” estrema destra, lo 
accetta, 

Windhorst, dice che il progetto è inac- 
cettabile perchè senza il papa non vi è 
nessuna pace, e domanda che si ristabili- 
sca completamente lo statu quo. 


Roma 29. — Camera DEI DEPUTATI. 

Il presidente, secondo la facoltà coofe- 
ritagli ieri, aonapzia di aver cominato la 
Commissione per la risposta al discorso 
della Coroos, cioè Biancheri, Genala, Mao- 
cini, Mordini e Zanardelli. Aonuozia an- 
cora che a termini dei regolamenti elesse 
i segaenti componeati la ginota delle ele- 
zioni : Barazzuoli, Chinaglia, Correale, De- 


vitt,, Ferracciù, Frestot, Inghilleri, Lazzaro, ; 


Lovito, Meardi, Morini, Vastarioi, Costan- 
tioi, Falconi, Gerardi, Toald:, Maogilli, Ca- 
stelli, Romeo, Salaris. 

Il mioistro Baécarioi presenta vari pro- 
getti di legge. 


Si snnonziavo due. interrogazioni, una | 


di Fato, e l’altra di Micheli. 

Magliani ripresenta 1 progetti di legge 
già presentati nella precedente legislatura. 

St approva indi senza discussione la 
legge per la proroga dell’ esercizio prov- 
visorio dei bilanci non aocora approvati 
pel mese di giagno, e si procede allo scru- 
tinio segreto solla stessa, il cui risultato 


è il segueate: Votanti 364, favorevoli 338, | 


contrari 26. 
Roma 29. — Szmatò pEL Reano. 


Si proclama l’esito delle votazioni se- 
guite ieri per la nomina: della Copmis- 
sione permaneote delle. finanze ed altre. 
Sopra proposta di Serra si delibera di mao- 
dare alla presidenza la relazione del pro- 
getto dell’ iodirizzo in risposta al discorso 
della Corona. 

Maglani preseota il progetto dell’ eser- 
cizio provwisorio.a tatto giugno e chiede 
l'urgenza che è accordata. Domani se- 
dota a ore tre. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Di Repertorio N. 2891-208 
Denuncia e Protesta 


Per Brevetto fatto da molti abitanti di 
Massafiscaglia, e ciò come 1ofra. 

Regusodo S..M. Umberto I° per grazi 
di Dio.e volontà:della Nazione Re d’Italia” 

L'anno milleotttocentottanta, 1880, que- 
sto gioron di Lanedì dieciasette 17 del 
mese. di Maggio, in Comune di Massafisca- 
glia e della Corte di dietro dell’ Albergo 
d’Italia, sito in via Corso Vittorio Ema- 
naele ai-Civico N. 6. 

Avaoti di me Dottor Andrea Grata fa 
Luigi, Regio Notaro esercente @ residente 
io Codigoro, iscritto presso il Consiglio 
Notarile del Distretto di Ferrara, ed alla 
preseoza. delli signori. Aotoniolli Giovaopi 
di Luigi, nato ad Ospitale Monacale d'Ar- 
geota 6 dimoranie precariameote in Mas- 
safiscaglia, lavoraote, e Masini Ercole fu 
Giuseppe, nato a Faenza e dimorante 
ch' esso precariamente in Msssafiscagi 
inserviente, testimoni noti ed idonei a se- 
conda delle leggi vigepti. 


Personalmente costituiti 


A. Fabbri Lorenzo fu Emidio - 2. Fab- 
bri Aptonio fu Emidio - 3. Agodi France- 
sco fu Tommaso - 4. Tasso Guseppe fu 
Lodovico - 3. Bonafini Massimiliano fu Gi 
cinto - 6. Mozzola Umberto: fu Francesto 
- 7. Veochiattini Gian Aotonio fu A'bano 
- 8. Mari Achille fu Domizio - 9. Ricci 
Camillo fu Giorgio - 10. Geunari Luigi fa 
Giovanni - 11. Braschi Ferdinando di Ge- 
remia - 12. Gherardi Paolo fu Giovanni. - 
13. Piva Giuseppe fa Valerio - 14. Veò- 
chiattini Damaso fa Albano - 15. Dal Secco 
Ventura di Gaetago - 16. Cioti Giuseppe 
di Giovanni - 17. Lanzoni Tertalliano di 
Lazzaro - #8. -Bighi Giovanoi fa ‘ Antonio 
- 19. Balestra Aògelo, di Daniele - 20. Bo- 
nafini Fortunato fu'Gaetano - 21. Poletti 
Lodovicu fu Angelo - 22. Righi. A*berto fu 
Giovagpi - 23, Bu'garelli Angelo fa Do- 
mepnico - 24. Bighi Giuseppe fa Anioio 


Grassi Giacomo di Aatonio - 
Giovanni fu P.etro - 28. Merli Luigi fu 


Giosuè --29, -B»nafini Giovanni -di -Massi» 
miliano - 30. Gilli Fraocesco di B»ttista - 
31. Canella lidobrando di Laigi - 32.°Ar- 
vieri Marco di Francesco - 33. Bootfici 
Gialio di Fortunato - 34. ' Fabbri Fridce 
sco di Emidio - 35. Manolli Giovanoi! di 
Giacobbe - 36. Mari Battista fa Domirio « 
37. Maoni Aogelo di Primo - 38. Diagati 
Luigi fu Viocenzo - 39. Conu Paolo fa 
Aotonio - 40. Caoella Aotonio -di Ltigi - 
li quali si dichiarano d'essere tatti lette- 
rav, e di firmare infine il presente atto. 
41. Caldironi Alessaodro fu Camillo - 42, 
Vecchiattia: Antonio fa Antonio --43, ‘Pa. 
squali Fortuuato fu Giacomo - 44. Vee 
chiattiai Giaseppe fu Pietro - 45. Galli 
G.useppe fa Edoardo - 46, Conti Ercole fa 
Ignazio - 47. Bersanelti Paolo fa Pietro + 
48. Vecchiattini Giuseppe fu: Paolo: -'#9, 
Bonafioi Giuseppe fa -Natale - 50, bia 
Carlo fu Fioravante - BI. 
fu Giovanni - 52, Mazzola Laigi fu Michele 
= 33. Grassi Vincenzo fu Giacobbe - 54, 
Bulgarelli Fortanato fa Girolamo - 55, Cal 
deroni C:sare fu Benedetto - 86. Calderonì 
Tommaso di Cesare - 57. Vincenzi Giasep. 
pe fu Vincenzo - 58. Bighi Celeste fa Gia- 
seppe - 59. Milani Davide fa Celeste - 60, 
Finetti ‘Antonio fa. Domepico - GI. Finétti 


Bonini Giaseppe 


| Virgioio fa Domenico - 62, Villani‘ Gia» 


seppe fu Paolo - 63. Villani Antonio ‘fa 


{ Paolo - 64. Germani Antonio fu Paolé - 


68. Bsccari Vincenzo di D>menico - 66, 
Finetti Davide fa Aogelo - 67. Bghr Gio- 
vanoi fu' Domenico - 68. Puogineili Deo 
dato fa Carlo - 69. Pupgineli: Alessandro 
fu Colombo - 70. Braga Aotodio di “Giu- 
seppe - 71. Mazzola Giovaoni fa Pietro « 
72: Baridordi Abgelo fu Aùtonio - 73. fir- 
vieri Vincenzo fu Luigi - 74. Arvieri Bfa- 
seppe-fa Luigi - 75. Arvieri Antonio “fa 
Luigi - 76. Caldirooi Giuseppe fu Frarice» 
sco - 77. Arvieri Paolo fu Angelo - 78, 
Aotoloi Fortunato fu Ippolito - 79, Pavgai 
Aotomo fu Giuseppe - 80. Farinelli Eahilio 
fu Gian Domenico - 81. Mantovani Pietro 
fa Egidio - 82. Grossi Vincenzo fa’ Aùfo» 
nio - 83. Vecchiattioi Cleto fu Aotopio - 
84. Aotolini Angelo di Fortunato - 88. Mar. 
zola Giovaomi fu Pietro - 86. Aotolini 
tonio fu Aotomo - 87. Bigoni Antonio fa 
Lodovico - 88. Cason: Antonio fu S'efano 
- 89. Vecchiattini Paolo fu Paolo - 99. 
Bianchi Giorgio fa Antonio - 91, Marchetti 
Giovanoi fu Francesco - 92. Arviéri Paolo 
fu Aogelo - 93. Grassi Aotonio fu Giacéb- 
be - 94. Bsca Aotonio fu Francesco - 93, 
B.sca Luigi di Aotonio - 96. Bisca Antonio 
di Aotooio - 97. Bsca Baldassare di'‘in- 
topio - 98. B sca Pasquale di-Aatonio +99, 
Arvieri G:ovaoni fu Frapcesco - 100. Dal 
Secco ‘Aotonio fu Cesare - 101. Buccati 
Luigi di Fortanato - 102. Buccati ‘ Forta- 
nato: fu Matteo - 103. Mazzola Pietro fa 
Fioravaote : 104. Grata Adamo fu Antepio 
2 405. Mazzola Eagenio fa F.oravapte - 106. 
Travagli Govauo: fu Aotonio - 107. Grassi 
Grolatno fu Autooio - 108 Schiavi Vaten- 
tino fu Aodrea - 109. Galli Antonio fu Pie 
tro - 110. Bulgarelli Angelo fo. Domeoico 
= 141. Mari Pietro di F denzio - 112, Bo- 
nafioi Giovanni di Fortuoato - 113. Fabbri 
Giuseppe fu Grolamo - 144. Vecchiatifoi 
Primo fu P.etro - 113. Maozoli. Govanni 
fu Fraocesco - 116. Carlini Natale fu Gio- 
vaooi - 117. O:chi Saote fu Ranmoodo - 
118. Bisca Casare fu Viocenzo - 119) D'a- 
nati Agosuno fa Pietro - 120. Bsca Pietro 
fu Tommaso - 121. Bonafivi Aogelo fa 
Giacinto - 122. Grassi Stanislao fu Giacisito 
- 123. Baccari Giaseppe di Domenico + 
124. Bottini Giuseppe fu Giuseppe - 128, 
Bonafini Giulio di Fortunato -'1926. Fibbri 
Viacenzo di Luigi - 127. Mazzola Alessin- 
dro fu Antomio - 128, Grossi Giuseppe fa 
Carlo - 129. Dal Secco Giovanni fu ‘fe. 
saré - 130. Laita Eageoio fa Francesco » 
131. Dianali Govaoni fu Giuseppe -' f82. 
Galli Francesco di Battista + 133. Mazzola 
Pretro:fu Carlo - 134. Dal Secco Graginto 
fa Veotara - 13%. Bulgarelli Onofrio .fa 
Gerolamo - 136. Mazzola Carto fa Michele 
= 137 Canèlla Giuseppe fu Aptonio - {38, 
AgodiGovaoni fu Giacioto - 139, Luccoli 
Massimiliano fu Francesco - 140. Fabbri 
Giuseppe fu Evaristo - 141. Dianan “Am. 
brogio fa Vioccozo - 142. Fabbri Loiri 
fa Tomaso - 143. Baricordi Giuseppe fa 
Aatooio - 144. Grassi Paolo di Stagislad - 
143. Cont. Paolo fu Aotonio - 146, Pasquali 
Lodovico fa Giacomo - 147. Dali’ Oca Gae- 
tano fu Pietro - 148. Mazzola Pietro fa 


Ul 


iavanoi - 149. Balestra Angelo: di Gia- 
aiseppe - 130. Zerbio: Davide. fg. Sabie - 
«481. Schiavi Gacobbe fu Giacobbe +. .132. 
sr Oochi Apiovio fu Fragcesco - 183. Grassi 
Giuseppe fa Urbano - 154. Arvieri Govan- 
gi fn Luigi - 158. Arvier: Frencesco,. fu 
. Marco - 156. Siraforini Riffaele fu Riaaldo 
2,457. Veochiattini Luigi fu Aotonio - 188. 
Panginelli Govaoni fu Colombo » 159. 
Mazzola Giuseppe fu Aotomio - 160. Ca- 
rinella Giovanni di Vincenzo - 161,:;Bale- 
‘gtra. Francesco fu Giuseppe .- 162. Mar- 
Ghetti Marco. di Giovanni - 163. Buga- 
selli -P.etro di Fortaoato ». 164, Braschi 
‘Luigi fa Bisileo - 163, Masieri, Nataie 
fu. Carlo - 166. Grassi Aptonio .fu Pietro - 
467. Carlini Giovanni di Domenico. - 168. 
#Riorini, Cieto. fu Giuseppe - 169. Arvieri 
Giovanni fu Melchiore - 470. Bianchi -Ao- 
4enio fo Aotonio - 171. Burseti Pietro di 
Domenico - 172. Paogioetli Fortunato .di 
.:;Giovaoni - 173, Luccoli Guseppe fu Bat- 
.tista -:176. Bca Laîgi fa Giuseppe - 174 
bis. Schiavi Giovaoni fu Aodrea - 175, Car- 
«Iii Domenico fu Massimiliano - 176. Ar- 
vieri Giuseppe fu Girolamo -:177. Grata 
| Antonio: di Adamo - 178: Luecoli Fortunato 
A Massimiliano - 179. Dal Secco Lodovico 
fa Veotura - 180. Bxlestra Giuseppe fu 
Guseppe - 181. Casoni.Aogelo fu Lodo- 
igico - 182. Fabbri G acioto fa Guseppe - 
> X83. Calderon Amabrle fu. Biagio - 184. 
rassi Urbano fp Giacobbe - :183; Muscar- 
«@inì Cesare di Paolo .-.:186, Massari .Go- 
cipapni fu Carlo - 187. Marchetti. Giowaoni 
fa Francesco - 188. Mazzota Francesco fu 
\fanio - 189, Mecegatt Luigi fu Domenteo - 
2890. Moscardroi Paolo fa Frencesco - 191. 
‘Bersapetu Angelo fa Giuseppa: - 492. Galli 
. Gogna fu Antopio - 193, .B.sca Aotomo 
Giaseppé - 194. Bsca Faustino fu Gu- 
Bppe 193, . Bsea -Peiro. fu: Antonio - 
196. Bonafia: Giovanni di Costanie- 197. 
“Aptolini Giasappe fu Aatouo. - 198. ,Fsb- 
bri Giovanoi fu Giuseppe --199. P.va Ao- 
tonio di Giuseppe - 200.. Tangoni Fragce- 
se0 fu Luigi - 201. Bisca Lodovico fu Luigi 
+ 202. Movagaiti Paolo fu Paolo - 203. Fab- 
Bri Attanasio di Latgi - 204. Coou Luigi 
fa Tommaso - 208. Msvzoli M:dardo fu 
Cimilio - 206. Braga Giovani di 6 useppa 
#.207. Barbirau Luigi fu Aotooso.- 208. Ca- 
nella .Pesro di Frapcesco - 209. Buaafini 
Aotomo di Massuniliana - 219. Mazzota Gio- 
vangi fu Aotonio - 211. Vecchiattin: Emi- 
dio di Giovanni - 212. B goni Luigi fu Lo- 
dovico - 2i3. Bonafia Giuseppe di Nipo- 
«keone - 214. Mizzola Aojonio fa. Guseppe 
2:15. Caldiropi Fraucesco di Lorenzo - 
216. Bsca P.etro di Aujonio - 217. Luc- 
gol: Rasmondo di Massimihavo - 218, Ber- 
sapelti Giuseppe di Aogelo - 219. Bersa- 
metti Lodovico fa Gios:ppe - 220, Grata 
Sante di Apbrogio - 221: Gherardi Deo- 
«grazia fu Giovanni - 222. Vigcenzi Batti- 
,81a fu Pietro - 223, Braschi Girolamo: del 
mvo Luigi - 224. Occhi Aotowo fu Frao- 
gesco - 223. Baccari Giovanni .. di Dume- 
mico - 226. Muscardini Francesco di Paolo 
= 227. Cald:rovi Govanoi di Aptoio - 
$28. Canella Luigi fu Antonio - 229. Mel- 
tacyoa Antonio fa Bortolo - 230. Bonafini 
..Banedetto fu Benedetto - 231. Magnoni 
Giovaoni di Giovanni - 232. Arv.eri Luigi 
ù «fa' Francesco, li quali tutti s1 dich'arano 
n illetierav, 233. Grassi Antonio di Girolamo 
=» 234. Schiavi Antonio fu Fraocesco = 238. 
Dal Secco Aotovio fu Cesare - 236. Dia- 
val Tummaso fu Viuceozo » 237, Bottoni 
Giuseppe fa Antomo - 238. Pasquali Lo- 
devico fa Giacomo - 289. Marchelti Antonio 
“di Giovanni - 240, Schiavi Camillo fa Go- 
vaoni - 241. Cauella Giuseppe .fu .Gallo - 
«M2, Latta Gaetano fu Francesco - 243. 
Grassi Luigi-fu Pietro - 244, Borsetti Luigi 
fa Cesare -. 243, Saladini Francesco fu Gi- 
rolamo - 246. Calderoni Paolo fu ‘Automo 
+ 247. Arvieri . Giovanoi. fa -Melchiore, li 
qual si dichiarano , egoalmente letterati, 
ed infine puro si firmano, ‘248, Cunti Gic- 
maopi fa Folovio, letterato - 249, Zanardi 
Aotopio fa Alessandro, letterato - 250. Pao- 
.ginelli Emidio fu Luigi, illetterato, - 
Tutti nativi ed abitanti di Massafiscaglia, 
anche quali capi e rappresentanti delle ri- 
spettive loro famiglie, maggiorenni e co- 
gpiti, li quali di spontaneo loro volere.e 
:19ì pieno animo deliberato. «i 


i 


Ret TREE 


Gazzetta Ferrarese 


=—Le-insorsioni--dall'-Estore-. il--nestro- giornale.-.si.- ricevano: 
Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micond e comp. Street ( suconrsale della Casa E. E. Oblieght ). 


Denuneiano. 

‘Chio finò dal’'6 M.ggio Milleduecebtò die- 
ciavove, 1219, gi abitatiti di Massafiscaglia 
possedeitero e godettero liberamente 1 
prodowti delle’ Val Volta ‘e Mazzore coi 
diri qualsiansi inerenti, il tutto garao» 
Uto per solenne Istromento dal Cvinune di 
Ferrara' a Coloro che avessero posto sian- 
za io quel luogo, coi loro Etedi-ed'aven- 
ti causa. 

Che vel corso dei Secoli successivi, sor- 
ta una Comuontà di Massafiscaglia, questa 
ammorsirò ie Vail, rispettando però mar 
sempre. il diritto d' uso! spettante. ai . si0- 
gol Cittadioi in forza del titolo, ‘della se- 
colare consuetudine, e della stessa pects- 
‘sà del vivere. 

Che nel Milleottocentoseltaniaquatiro, 1874, 
il Municipio deliberò ubprovvisimento 1° a- 
denazione delle Valli, non seoza però ri- 
cuaoscersi esplicitameote dal Consiglio Co- 
munale di Massafiscagiia ;pelta seduta Die- 
ciaselte 17 Serlembre M.lieottocentosettan- 
taquattro, 1874, che suite Valli veodate 1 
Comugisu godevano 11 diritto d’ uso. 

Che. nell’ Istromento d'acquisto ‘della 
Vale. Volta fasto. dal Cavaliere Guseppe 
Pavagelli, è uell’Istromneato.. di cessione 
della Valle stessa. fata dal Pavaoela al 
Cavaliere Grolamo .Chizzolini venne cal- 
pestato senz’ a cua riguardo il diritto de- 
gli abitaoti. 

«iChs Dieciotto.. Comudisti mossero 
per olienere dichiarazione di 


lite 
iMegalità 
della avveoula alienazione, citando. avanti 
u Tribuòale d. Fetrara tautò il Mubicipio, 
quaoto. 1 Sigoori Pavanelli e Chzzolini, e 
u° Consiglio Comunale di ‘Massafiscagia 
chiamato ad autorizzare la lite nella se- 
duta del. 14 quatiordici Giouaio -1876, 
la. semplice maggioranza di un votò re- 
Spioso la propusta di dichiarare i’ avve- 
uuta aienazione iliegale e. contraria ai 
dirt ed ai bisogai: della popolazione. 
Chu: la sepieoza del Tribanale ‘di For- 
rara vente r formara in appello cop attra 
sentenza D ecizuove Luglio 1878 tu forza 
di erronei apprezzamenti di fatto, tenden- 
ti ad esciodere che gli abriaviti di Massa. 
|«fiscaglia. avessero .paalmente. godpia..1 pos- 
sesso imnmemorabie deli’ uso, delle Valli. 
E tale senteoza, di cui d' Illustre Procura- 
tons G:odrale Commeddbtote! Difslep  de- 
piorò l'errore giuridico avanti la Cassa- 
none, non potà da questa essere’ aonulle- 
ta di fronte al travisamanto dr fatto che 


esslasizameato «press 
., 139 e 140 Fletò, 


| 


sfugge al sindacato «delle Corti di ‘-Cas- 
suzione. 


Dichiarano e protestano 


Che la senteoza Bologaese delli 19 Die- 
cianove Lugho M leottocuntosetisototio pro- 
Duociata i coofrooto di Dieciotto Ca 
manisti di Massafiscaglia, non può avere 
valore di cosa'g udicata' di froute ai su- 
costitoili e a tutti gh altri abitatori di 
Mussafiscagho. 

Ch» essi costituiti hanno diritto sulle 
Valli Volta e Mazzore in forza dell’ Istro- 
mento sei M.ggio Mrileduecentodiecianove, 
4219, stipulato cor idro autori, anche 10 
fuiza del secolare Uso riconoscioto sem. 
pru è navienuto 10 Essi & (oro Padr, c- 
me verià meglio e irrecusabilmente pro- 
veto 10 sede giudiziale, 

Chs il godimento della Valli è Luna ne- 
cessità assoluta per li popolazione che vis- 
se mar sempre coi prodotti Valliv:; seuza 
che possa offerirsi altro equivalente inezzo. 
di provvedere ai b.sogoi di. migliara di abi 
tanti, 

Chs il possesso dell'uso delle Valli sud- 
dette non può essere 10 to coila violenza 
ai sottoscritu cha la esercitano e inteudono 
4utelario, è d feuderlo. 

E richiesto 10 Notaro ho ricevato il pre- 
seme atto per Brevetto, 6 da me sertto 
10 tre fogli ed iv dadici pagioe 16 mezza 
circa, è dalane pubblicazione @ :leltura a 
chiara voce ad esse parl tulta susstitulte, i 
le quali da me inierpeliate haovo dichiarato 
essere Ji tatto conforme alla . di. luro vo- 
loutà, indi dal N. 1 al N. 40: inclusivo, 
e dal N. 233 a: N. 247 pure iociusivo ed 
agli aîtri N. 248, 249 ch: si dichiararono 
pure letterati viece sottoscritto dalli stessi 
| @ dar testi con me notaro, dichiarandosi 
come ealro si disse, tutti gli altri iltette- 
rat. 


Firmati — Lorenzo Fabbri 
Fabbri Autonio 
Agodi Francesco 
Tisso Giuseppe 
Booafici Massimiliano 
Mozzola Umberto i 
Vecchiatuo: Giovab Antonio 
Mari Achille 
Ricci Camilio 
Genoari Luigi 
Bruschi Ferdioando 


Gherard: Paolo 


0.1’ Agonoe-Principato-do-Pabblicito-B.-R. OBLIEGHT, Parigi 21, Ruo 


Piva Guisoppe 
Damaso Vecchiattivi 
“Dal Secco Ventura 
Cioti Guseppe 
Lanzoni Tertut.ago 
Giovanni B gh: 
B.llestra Augelo 
Bonafini Fortuna 
Polietti Lodovico 
B ghi A.berto 
Bulgarelli Aogelo 
B ghi Giuseppe 
Casoni Guseppe 
Grassi Giacomo 

D onatu G.ovanpi 
Merl: Luigi 
Boaafisi, Grovangi 
Galli Fraacesco 
Canella Tidobrando 
Arvieri Marco 
Bonafio G'ulio 
Fabbri Francesco 
Mioolli‘ Giovaopi 
Mari Baitista 
Angélo Mano: 
Dionsti Luigi 
Conti Pyolo 
Capella Aotovio 
Gritssi. Autonio 
Schiavi Aotonio 
Dai S-cco Antonio 
Dianai Tommaso 
Bottoni. Graseppe 
Pasqua Lodovico È. 
Latta Gaetano ° 
“Marchevi Aotonio 
Schiavi Camillo 
Caneila Giuseppe 
Arvieri Giovaoni 
Grossi. Luigi ,;.... 
Zanardi Aatonio 
Luigi. Borretti 
Saladin:. Francesco 

Conu .G-ovanni 

Caldironi . Paolo. fu Aotonio 
Ercole Masini Tesumopio 
Aotooiolli Govanor Testim. 


Grata -D. Aodrea Notaro Rogante. 


|, Bagistrato a Comacchio li 22 Maggio 1880 
al N. BI Vol. .8 Pubb. esatte L. 4. 20, 
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è Oro Pezzo da Franchi 20 - 21 95 — Argento 109 75. 


PIAZZA DI FERRARA 


N. 22. 


Prezzi dei generi verificati dal 23 al 30 Maggio 1880 


N. B. Nei prezzi sottoseguuti è compreso il dazio consumo che si paga pei, generi. 


